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Introduzione

Questa rassegna raccoglie, sul tema, materiale riguardante il mondo giovanile e presenta:

· volumi usciti negli anni 2002/2003 corredati da abstract

· Spogli di riviste possedute dalla biblioteca IAL e arrivate in questo periodo, anch'essi con abstract

· Eventuali segnalazioni di siti o di riferimenti legislativi utili ad approfondire l’argomento

Fonti

Per quanto riguarda i volumi, fonti dei dati raccolti sono stati: il catalogo dell'associazione editori Alice cd e i siti delle case editrici. Per gli articoli delle riviste, lo spoglio è stato fatto direttamente dalle riviste possedute dalla biblioteca IAL.

La rassegna è stata curata dalla documentalista Annamaria Peroni 

ed è stata chiusa il 30/5/2003.
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Politiche giovanili

Volumi:

Abitare lo spazio sociale . giovani, reti di relazioni e costruzione dell'identità / Giuliana Mandich 

Guerini e Associati, 2003

173 p. - (Sociologia della vita quotidiana n. 6)

ISBN: 88-8335-374-9 : Euro 16,50

Attraverso quali relazioni i giovani costruiscono la propria identità e apprendono a comportarsi secondo le regole non scritte della vita sociale? Dalla ricerca di Giuliana Mandich emerge che i giovani tra i diciotto e i venticinque anni si muovono in una pluralità di relazioni, di diversa importanza e livello, e mostrano molto interesse a entrare negli spazi sociali degli adulti per loro significativi. Tra relazioni e interessi 'adulti' e cerchie di appartenenza tipicamente giovanili si svolge il complicato processo della crescita, che deciderà il destino sociale del futuro cittadino.

Anim-Azione giovanile : l'esperienza di Vedogiovane / Michele Marmo, Giovanni Campagnoli

Unicopli : 2002. – 320 p. - (Minori/Università). -  Euro 18,00

È un racconto, la storia di un'organizzazione giovanile - la Cooperativa sociale Vedogiovane - arrivata alla sua adolescenza (15 anni) che ricerca nuovi significati sul proprio impegno nel sociale. Il volume nella prima parte descrive le esperienze caratterizzanti della sua attività e nella seconda evidenzia gli "apprendimenti" e i "saperi" dell'organizzazione, facendo emergere il senso dell'esperienza e il progetto culturale e politico. Così la riflessione sulla vita di un'impresa sociale che si occupa di giovani, della formazione di animatori professionali, dell'informazione sulle politiche giovanili può diventare capitale spendibile e utile anche ad altre organizzazioni e cooperative, ad animatori, educatori e giovani.

Concrete vicinanze : un'indagine sui giovani nel comune di Curtatone / Francesca Baraldi

Franco Angeli, 2002

128 p. - (Laboratorio sociologico.Ricerca empirica n. 35)

ISBN: 88-464-4011-0 : Eur 9,00

Chi sono i giovani oggi? Quali progetti, idee, desideri li muovono? E quali sono invece le ansie, i disagi, le indecisioni che possono determinare le loro incertezze? Come "abitano" il territorio in cui vivono, e quali risposte il territorio, le istituzioni, l'ente locale possono invece fornire a ragazzi e ragazze?

Prestare attenzione ai giovani, ai loro modi plurimi di essere e di occupare il mondo, può essere una strada da percorrere se si cerca di diminuire la distanza, ricomporre la diffidenza, che ragazzi e ragazze dimostrano abitualmente nei confronti delle istituzioni e della partecipazione sociale. Questo studio si propone come uno dei possibili strumenti di riflessione da cui iniziare, per ridare vitalità alle parole e ai pensieri delle nuove generazioni che si apprestano a diventare cittadini, a pieno titolo, di un territorio.
La formazione iniziale per la qualificazione dei giovani : modelli di governo, esperienze e sperimentazioni / Isfol

Franco Angeli, 2003

96 p. - (ISFOL/ strumenti e ricerche, 130)

ISBN 88-464-4858-8 : Euro 10,00

Il volume propone una rassegna di esperienze significative sull'attuazione dell'obbligo formativo nella formazione iniziale. L'analisi delle differenti soluzioni, delle misure e delle sperimentazioni adottate danno un utile contributo per conoscere la situazione a livello nazionale e, al tempo stesso, forniscono indicazioni sul conseguimento degli obiettivi che l'obbligo formativo si era posto. 

La legalità imperfetta : approcci educativi integrati e promozione della cultura della legalità tra le nuove generazioni / a cura di L. Barone

Franco Angeli, 2002. - 242 p.

(Sociologia ; 376)

ISBN: 88-464-3407-2 : Euro 15,50

Quale rapporto intrattengono i giovani con i sistemi regolativi e normativi dell'interazione sociale? Quale "cultura della legalità" essi condividono? Quali prospettive devono assumere i sistemi socio-educativi locali per programmare interventi efficaci di promozione della legalità giusta e democratica? Per rispondere a questi interrogativi, operatori minorili, appartenenti a diverse istituzioni, pongono domande puntuali a un campione di 2035 studenti delle scuole romane in tema di legalità, criminalità organizzata, valori, fiducia nella scuola, nella famiglia, nella politica, nella magistratura, nel governo dell'ordine pubblico. Emerge, così, un universo giovanile composito, ricco di risorse e di utopie, attraversato da solitudine morale e da una sfiducia di base verso la realtà circostante. Questa ricerca, che è una prosecuzione del Rapporto 2000 sullo stato della legalità nella scuola romana, è stata realizzata dal Provveditorato agli Studi di Roma in collaborazione con diversi enti e associazioni.

Il minore a-lato : bisogni formativi degli adolescenti dei municipi Roma 6 e 7 :

vecchie e nuove povertà / a cura di  Malizia Guglielmo… [et al.]

Franco Angeli, 2002. - 336 p. - (Politiche e servizi sociali n. 132)

ISBN: 88-464-3799-3 : Eur 20,00 
A-lato , emarginato dai processi produttivi e decisionali, è il giovane che affiora da questa ricerca. Un giovane che, alla normale emarginazione dei suoi coetanei, aggiunge quella della situazione periferica. Ma è anche alato , dotato di enormi potenzialità, che lo possono elevare e far uscire da questa situazione, permettendogli di trovare una sua via di realizzazione. Questo è quanto ha scoperto quest'indagine sulla condizione giovanile in un territorio ad elevato tasso di disagio sociale (Municipi Roma 6 e 7). La ricerca si colloca all'interno delle attività di studio/intervento promosse dal Comune di Roma al fine di approfondire la conoscenza della gioventù e di affinare gli strumenti di intervento/azione. Alla sua realizzazione hanno collaborato i docenti degli istituti di sociologia e di metodologia pedagogica della Facoltà di Scienze dell'Educazione dell'Università Salesiana, coadiuvati da un gruppo di ricerca di un centro locale di attività socio-educative e religiose, il Borgo Ragazzi Don Bosco.

Pratiche di partecipazione : teorie e metodi di intervento con bambini e adolescenti / a cura diC.  Baraldi 

Donzelli, 2003

349 p.

ISBN: 88-7989-792-6 : Euro 17,80

Il libro descrive i risultati di una ricerca, che si ricollega a un precedente volume (I diritti dei bambini e degli adolescenti, Donzelli 2001) in cui si analizzano i progetti rivolti all’infanzia. La ricerca si è focalizzata sull’esperienza applicativa nel territorio nazionale della legge 285/1997 «Disposizioni per la promozione di diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza». Al centro dell’indagine sono le forme di attuazione dei diritti alla partecipazione in diversi ambiti: gioco e aggregazione, processi decisionali, progettazione della città. Il libro delinea un’analisi dei cambiamenti promossi dalla legge, del modo in cui i vari protagonisti li osservano e dei metodi attraverso i quali vengono prodotti. Si è dato ampio spazio alle testimonianze dei bambini e degli adolescenti e all’analisi del dialogo e dei conflitti che si manifestano nel rapporto con gli adulti

La prevenzione delle azioni giovanili a rischio / a cura di Baraldi Claudio, Rossi Elisa 

Franco Angeli, 2002. - 176 p. - (Le professioni nel sociale. Manuali n. 33)

ISBN: 88-464-3647-4 : Eur 14,50 

La prevenzione rivolta a giovani "a disagio" o "a rischio di disagio" è oggi considerata particolarmente importante nella società e di conseguenza è tra gli aspetti culturali più sottolineati nelle politiche sociali. 

Questo volume - rivolto a esperti, amministratori, progettisti, operatori ma anche a studenti universitari - fornisce risposte originali e talvolta provocatorie chiarendo i significati ed i limiti delle idee di "disagio giovanile" e di "azioni giovanili a rischio", illustrando la specificità ed i limiti della prevenzione, esprimendo posizioni radicali, ma nello stesso tempo operative, sulle possibilità di valutazione.

Partendo dalla specificità di un'esperienza concreta di prevenzione nella provincia di Modena su aspetti particolari che coinvolgono i giovani (il consumo di droghe sintetiche e i rischi di contrarre il virus HIV per via sessuale), il volume propone una metodologia generale, illustrando in modo esaustivo le molteplici componenti della prevenzione: l'impostazione tecnica e politica, il progetto, il processo di intervento ed i risultati. 

La ricerca si fa azione: l'esperienza del "progetto giovani" a Pavo (TN) / Osvaldo Filosi e Paola Daldosso

In: ANIMAZIONE SOCIALE

A.: XXXII N. 4 (aprile 2002),  p. 59-69

E' possibile migliorare la qualità di vita all'interno di una piccola comunità coinvolgendo attivamente giovani, genitori e realtà associative presenti nel territorio? L'esperienza di Pavo, sobborgo di Trento, rappresenta un tentativo di dare risposta alle esigenze maturate dai giovani inserendole nel contesto più ampio della comunità, con percorsi condivisi e partecipati, un cammino formativo che vede protagonisti ragazzi e genitori nel miglioramento del modo di abitare il territorio.
Tratti di gioventù / Ennio Pattarin

Carocci, 2002 

200 p. - (Biblioteca di testi e studi)

ISBN: 88-430-2434-5 : Eur 16,50

In questo volume i giovani vengono osservati attraverso la lente delle politiche giovanili, con una specifica attenzione alle subculture che costituiscono il loro variegato universo. Nella prima parte l’approccio di Pattarin è teorico, con riferimenti espliciti alle prospettive di vita nell’ambito dello Stato e del mercato, ambiti in cui le soggettività giovanili non possono vivere a lungo senza sottrarsi parzialmente alle relative forme di regolazione. Viene individuata però una soglia di maggiore resistenza, caratterizzata dall’associazionismo giovanile. La tesi proposta è che il carattere più associativo che direttamente politico di questo soggetto collettivo ha permesso forme innovative di consenso e di legittimazione politica nei governi locali. Su questa base, nella seconda parte vengono analizzati tre differenti casi di politiche giovanili, frutto della rielaborazione di una ricerca regionale.

Aggregare non basta : l'esperienza dei centri di aggregazione giovanile in Lombardia / a cura di Emilio Majer, Luigi Regoliosi, Maurizio Volpi

Unicopli, 2003

354 p. – (Mentore)

ISBN 88-400-0910-8 : Euro 16,00

I C.A.G. in Lombardia hanno costituito, a partire dagli anni ottanta, la "punta di diamante" delle politiche giovanili e delle strategie di prevenzione-promozione del disagio adolescenziale, anticipando intuizioni e progetti che avrebbero trovato, molti anni dopo, piena attuazione nella L. 285 e nella L. 328. In una fase storica di ripensamento e ridefinizione dei servizi, questo testo si propone di tentare un bilancio, di fare memoria del cammino compiuto e disegnare alcune prospettive. Si ripercorrono la storia, i modelli educativi, le problematiche relative a una forma di intervento che solo in Lombardia ha conosciuto uno sviluppo così ampio e un investimento così forte in termini economici, tecnici e di pensiero. Queste pagine raccolgono l'esito di venti anni di sperimentazioni, ricerche, riflessioni, dando voce ai protagonisti (amministratori, funzionari, coordinatori, operatori, supervisori e consulenti) e cercando di rispecchiare l'esperienza di diverse realtà territoriali.

I giovani capitale sociale della futura Europa. Politiche di promozione della gioventù in un welfare societario plurale / Riccardo Prandini, Simona Melli 

Franco Angeli, 2004

224 p. – (Politiche e servizi sociali)

ISBN 88-464-5502-9 : Euro 15,00  

Il volume presenta uno spaccato delle politiche giovanili europee con particolare attenzione alle modalità di partecipazione dei giovani alla vita socio-politica. È infatti in questo campo, quello della cittadinanza attiva e profonda, che il Libro Bianco sulla Gioventù della Commissione Europea sembra maggiormente insistere ed investire. Attraverso l'analisi della situazione tedesca, francese ed inglese e mediante lo studio di alcuni casi esemplari a livello nazionale e internazionale, gli autori presentano alcune tra le esperienze più innovative in Europa. Le politiche giovanili appaiono ancora piuttosto deboli se confrontate con altri settori di intervento, ma allo stesso tempo anche come uno dei campi più interessanti e stimolanti per riflettere sulla istituzione di un welfare plurale e societario. Il volume si presenta come uno strumento per i policy maker pubblici e di privato sociale, per gli studiosi e gli specialisti di politica sociale.

Politiche giovanili

Spogli da riviste

Adolescenza, territorio e lavoro sociale : un'ipotesi per operare con adolescenti nei contesti locali / Maurizio Colleoni

In. ANIMAZIONE SOCIALE

A.XXXII, N.6/7(giugno- luglio 2002), p. 78-86

L'articolo vuole rispondere alla domanda: si può fare lavoro sociale con gli adolescenti? Molti esperimenti, impegno e creatività vanno persi rispetto a un apprendimento sociale di vasta portata, anche perché raramente gli operatori si danno tempi di sosta per rielaborare il perché e il verso dove del loro intervento. Viene offerto un quadro organico per una rielaborazione delle esperienze a cui gli operatori non possono sottrarsi.

Crescere fuori dalla propria famiglia . luoghi di accoglienza e nuova legislazione per i minori / Fabio Gerosa

In: ANIMAZIONE SOCIALE

A. XXXII, N.8/9 (agosto-settembre 2002) p. 19-26

Qual è la direzione che sta prendendo l'accoglienza dei minori in Italia? In seguito alla prevista chiusura definitiva degli istituti nel 2006 il quadro è profondamente mutato e appare in continua evoluzione. Come devono essere quindi ripensate le comunità per minori di tipo familiare? E che ruolo viene ad assumere l'affido? Si tratta di questioni ideologiche di non poco conto che vanno orientate al fine di garantire ad ogni minore una famiglia adeguata.

I diritti dei bambini e degli adolescenti nel sistema dei media / Silvia Costa

In: RIVISTA DI SCIENZE DELL’EDUCAZIONE

A XLI N.1 (gennaio – aprile 2003), p. 134 - 141

E’ presentata la normativa prodotta dalle autorità italiane in questi ultimi anni a protezione dei minori di fronte al dilagare di programmi radiotelevisivi non adatti alla loro età.

Segue il testo del Codice di autoregolamentazione TV e minori ( p. 142 – 149), seguito da un articolo che lo commenta:

 La TV e il codice salvaminori : considerazioni in margine al codice di autoregolamentazione TV e minori /  Maria Franca Tricarico. – p. 150 - 154

Dove va il lavoro territoriale con i giovani? : sguardi nei percorsi di prevenzione in Emilia Romagna

/ a cura di Matteo Gaggi

In: ANIMAZIONE SOCIALE

A. XXXIII, N.12 (dicembre 2003), p. 81 - 91

L’articolo riprende le osservazioni maturate tra gli operatori sociali nell’ambito del percorso di valutazione dei progetti di prevenzione condotti sul territorio regionale dell’Emilia Romagna e mette in luce buone pratiche e criticità, offrendo nuovi spunti per una ridefinizione del concetto e delle pratiche di prevenzione.

Flipper : dove a giocarsi è la comunità : una ricerca-azione tra compagnie giovanili e gruppi in rete a Parabiago / Piergiulio Branca, Floriana Colombo, Chiara Corti

In: ANIMAZIONE SOCIALE

A.XXXIII N. 5 (maggio 2003), p.63-77

Un progetto iniziato quattro anni fa e gestito dalla cooperativa sociale A77. Una “partita” che ha prodotto la mobilitazione di risorse, la nascita di nuovi soggetti collettivi e nuove forme di collaborazione tra istituzioni e gruppi informali, che hanno catalizzato un rinnovato senso di comunità intorno al disagio giovanile.

I giovani e il diritto all’informazione : dall’Europa un impegno nei confronti del “cittadino adolescente” / di Stefania Fabri

In: SFOGLIALIBRO

Supplemento di BIBLIOTECHE OGGI (aprile 2003), p.12-13

Nella riunione della convenzione italiana dei giovani sull’avvenire dell’Europa, svoltasi a Roma, in Campidoglio, nel gennaio 2003, emerge una particolare attenzione alla fascia 16-18 anni.Il libro bianco della commissione europea del 2001 già considerava nel programma gioventù la fascia 15-25 anni, sottolineando il problema giovanile di un accesso all’autonomia molto ritardato, con conseguenze sul senso di appartenenza ad una comunità civile e suggerendo piste d’azione agli stati membri.

Infanzia, adolescenza e spazi urbani : un rapporto sempre più difficile / Dario Manuetti

In: STUDI ZANCAN

A.III N. 6 (novembre-dicembre 2002), p.155-167

Le città non sono a misura di bambino né offrono agli adolescenti spazi di partecipazione e di inserimento attivo. Adolescenti e giovani sono sottoposti a condizioni di tutela e controllo proprie dell’infanzia, o visti come un problema, talvolta un pericolo per la città.Ma è possibile avanzare proposte di responsabilità e di partecipazione che li avvicinino al ruolo adulto in termini concreti e visibili.

Leve civiche, cittadinanze giovanili : strumenti e idee per attivare la partecipazione sociale dei giovani / Alessandro Carbone e Stefano Carbone

In: ANIMAZIONE SOCIALE

A. XXXIII, N.11 (novembre 2003), p. 75 - 88

La cosiddetta “leva giovanile” è un’esperienza di attivazione dei giovani che vivono in un territorio. E’ il tentativo, in genere voluto da un’amministrazione comunale, di offrire ai giovani un’occasione per prendere parte attiva alla vita locale. L’articolo descrive gli elementi essenziali di questa proposta.

La partecipazione attiva dei soggetti in età evolutiva nella definizione degli interventi e i servizi per adolescenti / Documento del gruppo di studio attinente all’area “La promozione del benessere del soggetto che cresce”

In: CITTADINI IN CRESCITA

A.III, Supplemento al N. 2 (2002), p.16 - 23

Dei1341 progetti rivolti ad adolescenti  presentati a seguito della legge 28 agosto 1977, n. 285, “Disposizioni per la promozione di diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza”,1176 riguardano l’attivazione di servizi, solo 85 hanno come finalità generale sostenere il protagonismo dei giovani e 80 mirano a promuovere l’istituzione del consiglio comunale dei ragazzi. La fascia adolescenziale è stata in parte assorbita da quella infantile e parte da quella adulta. In quest’ottica non è possibile orientare adeguatamente gli interventi sui bisogni reali degli adolescenti.

Politiche giovanili / Teresa Marzocchi

In: SFOGLIANDO

A.II, N. 30 (settembre 2002) p.17-25

Ripreso da un intervento al convegno CNCA (coordinamento nazionale comunità di accoglienza) del giugno 2002,, questo articolo rilegge la realtà giovanile, ripercorrendo le tappe dall'adolescenza alla giovinezza, evidenzia la situazione attuale, gli aspetti problematici, l'atteggiamento e il ruolo degli adulti e gli obbiettivi di una politica sociale rivolta ai giovani.

Presenti nel futuro : giovani di una cultura in transizione / Guglielmo Malizia e Vittorio Pieroni

In: ORIENTAMENTI PEDAGOGICI

V. 50, N.2 (marzo – aprile 2003), p. 285 - 302

L’indagine analizza la condizione giovanile del comune di Guardiagrele (Chieti), in prosecuzione di unaserie di progetti dell’Ente locale per la prevenzione primaria sul territorio. L’inchiesta ha coinvolto studenti delle scuole medie e superiori, giovani lavoratori, disoccupati o inoccupati, genitori e docenti, indagando i principali ambiti di vita dei giovani (scuola, rapporti in famiglia, vissuto esistenziale e del tempo libero, valori, orientamenti, ecc.) Ne risulta uno spaccato interessante della condizione giovanile nella provincia italiana.

La prevenzione come ricerca culturale e partecipazione / Franco Floris

In: ANIMAZIONE SOCIALE

A: XXXIII N. 4 (aprile 2003), p. 19-26

Vale la pena immaginare la prevenzione non come “protezione da”, ma come accompagnamento di una ricerca di nuovi stili di vita. E’ oggi, sostenere la domanda di partecipazione giovanile, aiutando i gruppi di adolescenti a metabolizzare le fatiche e le contraddizioni che vivere in una società del rischio comporta.

Promuovere benessere con gli adolescenti / Mario Caserta

In: LA PROFESSIONE SOCIALE

A. 11, N. 22 (dicembre 2001), p. 112-117

I progetti dell'ASL 6 di Lamezia terme sono incentrati non tanto sulla prevenzione del disagio quanto sulla promozione del benessere degli adolescenti, con una serie di iniziative mirate a promuovere climi di benessere negli adolescenti, nelle loro relazioni con i coetanei, la famiglia e il mondo della scuola e del lavoro.

Il protagonismo e la partecipazione dei bambini e degli adolescenti / Roberto Maurizio

In: RASSEGNA BIBLIOGRAFICA

A.III, N. 1-2 (gennaio-giugno 2002), p. 5-29

Il contributo presenta un percorso di lettura organizzato intorno a questi temi: il significato dei termini protagonismo e partecipazione, partecipazione, cittadinanza e diritti umani educare alla partecipazione e alla cittadinanza, esperienze di partecipazione e percorsi di educazione alla partecipazione la documentazione ufficiale la vita quotidiana di bambini adolescenti e giovani.

Quando fare strada fa una città : laboratorio di sociale con i giovani : [inserto] / a cura di Serena Naldini

In: ANIMAZIONE SOCIALE

A. XXXIII, N.8/9 (agosto - settembre 2003), p. 31 - 65

Dentro la metafora della strada e della città è possibile ripensare il lavoro di strada, per non ridurlo a un ruolo di contenimento o di intrattenimento. L’inserto propone tre articoli che raccontano il lavoro degli educatori di strada della cooperativa L’Abbaino nel Quartiere 1 a Firenze e riflettono sull’esperienza realizzata.

Una ricerca intervento sui bisogni dell'infanzia e dell'adolescenza / a cura di Roberto Maurizio e Lucia Mulasso

In: STUDI ZANCAN

A.II, N.3 (maggio/giugno 2002), p. 37-53

Questa ricerca intervento si colloca nell'ambito dei progetti della legge 285 (28 gennaio 1997) che pone l'accento sull'esigenza di arrivare a una visione unitaria e integrata, a livello locale, nelle politiche per l'infanzia e l'adolescenza. Viene qui presentato il progetto del consorzio per la gestione dei servizi sociali di Ciriè (Torino) del 1999/2000 che ripercorre tutte le tappe teoriche e operative del progetto realizzato.

I sistemi di anagrafe dei giovani in obbligo formativo : un dispositivo in fase di attuazione / Emanuele Crispolti

In: PROFESSIONALITA’

A.XXIII N. 75 (maggio-giugno 2003), p.77-92

Tra i vari dispositivi predisposti a garantire la permanenza in attività formative dei giovani fino ai 18 anni di età, come previsto dall’art. 68 della legge 144 del 1999, inerente l’innalzamento dell’obbligo formativo, un’attenzione particolare merita l’insieme dei sistemi di anagrafe dei giovani in obbligo.

La valutazione dei progetti e delle politiche per l'infanzia e l'adolescenza (l. 285/97)

Numero speciale di: Prospettive sociali e sanitarie. - A. XXXI, N. 19-20 (1-15 novembre 2001)

Questo numero è interamente dedicato alla valutazione dei progetti e delle politiche per l'infanzia e l'adolescenza in occasione della conclusione della fase progettuale per il secondo triennio (2001-2003) di attuazione della L. 285/97.

Disagio giovanile, globalizzazione e educazione / Francesco Casella

In: RICERCA DI SENSO

VOLUME 1, N. 2 (giugno 2003), p. 179 – 191

La globalizzazione presenta un panorama politico ed economico attraversato dai conflitti; gli stili di vita imperanti sono caratterizzati dall’esclusione; la mancanza di garanzia dei diritti fondamentali mette in crisi la ricerca di un senso della vita. Tutti questi aspetti pongono il problema di fare emergere nuove modalità relazionali ed interventi educativi. Si deve educare i ragazzi alla mondialità, all’austerità, all’uso delle nuove tecnologie e ad una nuova mentalità.

Programma di lavoro della presidenza italiana a favore dei giovani / Barbara Egidi

In: RASSEGNA DI SERVIZIO SOCIALE

A 42, N. 4 (ottobre – dicembre 2003), p. 189 – 193

Presentazione del programma della Presidenza italiana della UE sul tema dei giovani,  dell’ambiente e della salute.

Dove vanno le politiche per l’infanzia e per l’adolescenza


Dove vanno le politiche per i minori / Ugo De Ambrogio, Katja Avanzini


La tutela minori: mutamenti, rischi e potenzialità / Teresa Bertotti


La famiglia, i bambini, gli operatori, la giustizia / Maria Carbone


Un rinnovato patto tra famiglie e servizi / Francesca Merlini, Giuseppe Magistrali


La normativa sui minori stranieri / J. Moyersoen, G. Tarzia


Tutori volontari per minbori stranieri non accompagnati / L. Olivetti, F. Rela, G.C. Turri


La scommessa culturale della giustizia minorile / Adolfo Ceretti, Claudia Mazzucato


Lo sviluppo della mediazione penale minorile in Italia


Indicazioni per un percorso di presa in carico e trattamento di minori autori di reato / F. Di Ciò


La promozione del protagonismo degli adolescenti / Roberto Maurizio

In: PROSPETTIVE SOCIALI E SANITARIE

A XXXIV, N. 5–6 (15 marzo – 1 aprile 2004)

Numero speciale dedicato ai temi emergenti ed alle pratiche innovative relative alle politiche per l’infanzia e l’adolescenza, in occasione del secondo triennio delle L.285. A fronte di questa legge, della messa a regime del PDZ e con l’emergere di nuovi bisogni, ci si interroga sulle strategie da seguire perché gli interventi degli utlimi anni si consolidino e si sviluppino. Si sottolinea la specificità dell’operatore sociale, anche in rapportoal ritiro delle deleghe alle ASL da parte dei comuni. Vengono denunciati i rischi che, in questo periodo, corrono le inziative preventive e promozionali. Si affronta la questione dei minori stranieri e, oltre a delineare l’evoluzione della normativa, si presenta una sperimentazione operativa fatta in Trentino, con l’ausilio di cittadini volontari. Si parla della giustizia minorile, dei rischi di regresso, della mediazione penale e della presa in carico di minori autori di reati. Si cerca di delineare un possibile sviluppo della situazione presente.

LEGISLAZIONE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE Lombardia (27 maggio 2002- N.7/9057

Linee programmatiche per la attuazione degli interventi innovativi rivolti all'infanzia e all'adolescenza e di promozione delle associazioni e delle fondazioni di diritto sociale per l'anno 2002 (art.4, comma 2 e art.5, comma 1 l.r. 6 dicembre 1999, n.23 "Politiche regionali per la famiglia"

In Bollettino ufficiale della regione Lombardia

Primo supplemento straordinario al N. 23-A.XXXII-N. 132

La giunta regionale, richiamando la legge regionale 6 dicembre 1999, n.23, in particolare per quanto riguarda la promozione e il potenziamento di interventi innovativi rivolti all'infanzia e all'adolescenza, la valorizzazione  della solidarietà tra famiglie, dell'associazionismo e delle formazioni di privato sociale (es. banche del tempo), ripartisce tra ASL e comune di Milano i fondi e predispone la normativa per presentare i progetti.

SITI INTERNET

http://www.vedogiovane.it

Una cooperativa sociale di animazione socioculturale dal 1997 ha attivato questo centro di documentazione in internet sulle politiche giovanili. Si propone come una rete informativa sulle politiche giovanili, alla quale si può collaborare. propone bibliografie su animazione, lavoro di strada, politiche giovanili, prevenzione.

Informagiovani:

http://www.comune.brescia.it/informagiovani

E' il sito dell'informagiovani del comune di Brescia. Propone una serie di aree: scuola (con le iniziative di Orientando Junior e le scuole superiori a Brescia,) vita sociale e tempo libero (con notizie su ambiente, viaggiare, servizio di leva, servizi a cittadini extracomunitari, alloggi extra-alberghieri) lavoro (con informazioni varie su centri per l'impiego, libretto di lavoro, cercare lavoro) lingue e lavoro all'estero e l'iniziativa dello sportello antitruffa

http://www.comune.torino.it/infogio

Il sito dell'informagiovani del comune di Torino è molto ricco e comprende non solo notizie "locali" per i giovani della città, ma anche sezioni di interesse generale, come ad esempio notizie sugli informagiovani in Italia e in Europa, scambi internazionali, ecc.

Ha anche una rivista bimestrale con articoli online sia dell'ultimo numero, sia pregressi con la possibilità di cercarli per argomento.

